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▪ Identificare le basi biologiche e fattori di rischio psicobiologici in salute 
mentale 

▪ Monitorare e riconoscere precocemente i principali disturbi mentali e 
identificare nuovi approcci terapeutici. 

▪ Monitorare e valutare i servizi sanitari che si occupano della salute mentale 
con metodologie standardizzate

▪ Implementare registri e biobanche

▪ Attuare programmi di promozione della salute mentale nella popolazione 
generale per produrre raccomandazioni/linee guida 

▪ Sviluppare progetti di digital mental health 

Obiettivi strategici* delle attività di ricerca 
epidemiologica, clinica e sperimentale

Missione: promuovere la ricerca e la sua
applicazione per migliorare la salute mentale
delle persone che soffrono di disturbi
psichici e promuovere strategie di
prevenzione anche rafforzando i sistemi
informativi e la formazione degli operatori.

Il Centro si avvale della sinergia tra ricerca sperimentale
e ricerca applicata finalizzate a studiare i correlati
biologici e psicosociali di specifici disturbi mentali e di
progettare e valutare modelli di prevenzione, trattamento
e promozione della salute mentale da adottare nella
pratica dei servizi e nella comunità (“from bench to
community”).

* Piano d’Azione per la Salute Mondiale 2013-2030 
dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)



L’ISS ha promosso in collaborazione con il Ministero della Salute un’indagine sul 
funzionamento dei Servizi di Salute Mentale nel contesto pandemico e post 
pandemico –progetto SentiMENT
(anni 2021 e 2023)

È stata attivata una rete di 50 Dipartimenti di Salute Mentale (DSM) “sentinella”,

distribuiti in quasi tutte le regioni italiane, con l’obiettivo di monitorare in modo

tempestivo le variabili relative all’assistenza e alla presa in carico in salute mentale.

Questa rete ha permesso di rilevare rapidamente l’impatto dell’emergenza

pandemica e di analizzare, in tempo reale, l’evoluzione della domanda di assistenza

nella fase post-pandemica.



• Rete territoriale stabile: il numero dei Centri di Salute Mentale (CSM) è
rimasto stabile, confermando una certa solidità della rete territoriale.

• Aumento delle richieste ospedaliere: i ricoveri nei reparti psichiatrici
ospedalieri (SPDC) sono aumentati così come le consulenze psichiatriche
nei servizi di Pronto Soccorso.

• Allarme autolesionismo: i casi di gesti autolesivi intercettati nei servizi
di Pronto Soccorso sono cresciuti indicando un bisogno crescente di
interventi tempestivi e mirati.

• Personale: leggero calo del numero di psichiatri, assistenti sociali e
terapisti della riabilitazione psichiatrica, ma leggero aumento degli
psicologi e degli operatori sociali sanitari

• Riduzione della telemedicina: i servizi erogati da remoto sono
drasticamente diminuiti, con un ritorno prevalente alle prestazioni in
presenza.

• In generale diminuiscono le visite psicologiche e psichiatriche sia da
remoto che in presenza



Impatto della pandemia sulla salute mentale perinatale: un network 
coordinato dall’ISS per il monitoraggio lo screening e l’intervento in 13 

Regioni italiane

➢ Monitoraggio dei disturbi 
di ansia e depressione nel periodo perinatale
attraverso 
1) rete consultori 
2) rete ospedali e università 
3) servizi sociosanitari territoriali

➢ Formazione degli operatori e avvio di un 
programma di screening e di intervento della
depressione postpartum diretto alle donne e 
alla coppia  genitoriale
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E’ uno strumento per la ricerca biomedica costituito da 29.490 coppie di
gemelli che volontariamente decidono di partecipare a ricerche di
carattere medico e scientifico per il miglioramento della salute di tutta la
popolazione
Perché si studiano i gemelli:
• Perché sono uno dei migliori esempi naturali in cui è possibile
distinguere il peso dei fattori genetici e di quelli ambientali
nell’espressione di un certo carattere

• I risultati degli studi che utilizzano il metodo gemellare non riguardano
specificatamente i gemelli, ma sono “generalizzabili” a tutta la
popolazione

Inoltre: gli studi sui gemelli contribuiscono a indirizzare la ricerca verso
lo studio di varianti genetiche implicate nell’espressione dei caratteri o
dei fattori ambientali condivisi e non condivisi dalla coppia
(modificazione stili di vita …).

Registro Nazionale Gemelli



Principali fenotipi 
raccolti dal RNG



Articoli registro



Psicoeducazione per pazienti psichiatrici ricoverati. Messa a punto e 
valutazione di un modello prototipale di supporto digitale agli 

interventi psicoeducativi nella pratica clinica

Un programma psicoeducativo, rivolto ai giovani, di
autoregolazione delle emozioni per favorire l’utilizzo
consapevole e prevenire l’uso problematico di Internet,
realizzato con il supporto tecnico e finanziario del Ministero
della Salute – CCM – Direzione Generale della Prevenzione
Sanitaria.



Il Centro SCIC contribuisce a sviluppare, attraverso progetti finanziati 
con fondi PNRR, EU, MInsal in un’ottica traslazionale che integra 
approcci preclinici e clinici, strategie terapeutiche innovative  

p.e. nella depressione resistente al trattamento (TRD) 

➢ impatto differenziale sui network cerebrali di psilocibina e 
esketamina , con valutazione su una coorte di pazienti di efficacia e 
meccanismi della psilocibina non psichedelica

➢ misura computazionale della plasticità basata sull’analisi di rete 
dei sintomi, che quantifica la capacità individuale di cambiamento 
e quindi di raggiungere uno stato di benessere. Si tratta di una 
misura predittiva della traiettoria clinica, basata su dati derivati da 
coorti di pazienti, potenzialmente utilizzabile per l’identificazione 
dell’efficacia o inefficacia dei trattamenti farmacologici 

Progetti traslazionali 
incentrati su terapie 

innovative



MENTOR si articola attorno a diverse aree e 
obiettivi chiave, pensati per sviluppare un approccio 
globale e integrato alla salute mentale: 
1) integrare la salute mentale in tutte le politiche 

non strettamente sanitarie (ambiente, istruzione, 
lavoro, sociale), per affrontare i determinanti 
ambientali e sociali e così ridurre i fattori di 
rischio; 

2) messa in campo di azioni volte a promuovere la 
salute mentale e prevenire i disturbi, con 
attenzione particolare ai bambini, adolescenti e 
giovani, per contrastare lo stigma e la 
discriminazione

3) la cura centrata sulla persona mettendo in atto 
l’integrazione tra servizi sanitari, sociali ed 
educativi per favorire l’inclusione sociale e il 
recupero, anche delle persone con disturbo 
mentale grave; 

4) Il ricorso alle tecnologie digitali, con criteri di 
sicurezza, efficacia, affidabilità ed etica quale 
leva per rendere più accessibili i programmi di 
promozione e prevenzione.





Non c’è salute senza salute mentale

• offrire servizi di salute mentale e servizi sociali completi, integrati e capaci di rispondere ai bisogni
della comunità;

• mettere in campo delle strategie di promozione e prevenzione;

• rafforzare i sistemi informativi;

• raccogliere sempre più evidenze scientifiche ed implementare la ricerca.



Grazie!

laura.camoni@iss.it
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